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CIRCOLARI
ASSESSORATO 

DEL TERRITORIO E DELLʼAMBIENTE

CIRCOLARE 19 gennaio 2018, n. 1.

Pubblicazione degli atti di pianificazione nel sito inter-
net istituzionale. Prevalenza delle disposizioni che rivestono
carattere di specialità.

AI COMUNI DELLA REGIONE SICILIANA

e, p.c.    ALL’ASSESSORE REGIONALE PER IL TERRITORIO E L’AMBIENTE

UFFICIO DI GABINETTO

ALLA PRESIDENZA DELLA REGIONE - SEGRETERIA GENERALE

AI DIPARTIMENTI REGIONALI

ALL’UFFICIO LEGISLATIVO E LEGALE DELLA PRESIDENZA

DELLA REGIONE

AL CONSIGLIO DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA PER LA REGIONE

SICILIANA

AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DI SICILIA 

SEDE DI PALERMO

AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO  REGIONALE DI SICILIA -

SEZIONE STACCATA DI CATANIA

ALL’AVVOCATURA DISTRETTUALE DELLO STATO

Come è noto, questa Amministrazione regionale è tito-
lare delle attività di vigilanza in materia urbanistica, ed in
particolare dell’esame ed approvazione conclusiva degli
atti di pianificazione comunale; tra queste attività rientra
anche la verifica del rispetto delle norme che dispongono
la pubblicità degli atti comunali, anche attraverso il sito

internet istituzionale, ai fini di trasparenza e della loro
efficacia e legittimità.

Nell’ambito delle specifiche competenze riservate alle
amministrazioni comunali sull’adozione e pubblicazione
degli atti di pianificazione, continua a suscitare difficoltà
interpretativa l’ambigua applicazione di norme regionali e
statali tra loro concorrenti, ed in particolare tra quanto
disposto con carattere generale dall’art. 18 della legge
regionale 16 dicembre 2008, n. 22, sostituito dall’art. 6
della legge regionale 26 giugno 2015, n. 11 e l’analoga pre-
visione riferita, invece, esclusivamente alle attività di pia-
nificazione di cui all’art. 39 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.
33 e ss.mm.ii.

Le due norme, benché inerenti la medesima materia
che stabilisce, sulla base dei principi di trasparenza e pub-
blicità, l’obbligo della pubblicazione degli atti della P.A.,
tuttavia assumono specifica particolare rilevanza con
riguardo alla prevalenza della norma che riveste carattere
di specialità rispetto alla disposizione più generale riferita
ad ambiti di applicazione non definiti.

In particolare, la norma regionale (- l’art. 18 della
legge regionale n. 22/2008 come sostituito) dispone con
carattere generale l’obbligo della pubblicazione “per
estratto nei rispettivi siti internet, entro sette giorni dalla
loro emanazione, [di] tutti gli atti deliberativi adottati
dalla giunta e dal consiglio e le determinazioni sindacali e
dirigenziali nonché le ordinanze” ed, in particolare, con la
ambigua precisazione dell’obbligo di pubblicazione entro



78 2-2-2018 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 6

tre giorni dalla loro approvazione delle delibere della
giunta e del consiglio comunale “rese immediatamente
esecutive”, dichiarando in ultimo la nullità di ogni atto
(delibere, determinazioni ed ordinanze) “in caso di man-
cato rispetto dei suddetti termini”.

Di contro, il tenore letterale della norma di legge sta-
tale (- l’art. 39 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.) avente ad
oggetto la specifica disciplina relativa all’attività di piani-
ficazione e governo del territorio, oltre a sancire quale
condizione essenziale per l’efficacia dell’atto di pianifica-
zione la sua pubblicazione nel sito istituzionale, non ha
stabilito alcun termine di decadenza o nullità dell’atto
stesso, semmai rinviando alle “discipline di dettaglio pre-
viste dalla vigente legislazione statale e regionale” (comma
4) e dunque rimarcando il carattere di specialità che con-
nota la disposizione de qua in stretta connessione con la
specifica disciplina urbanistica regionale, che ha disposto
in particolare la materia della partecipazione ed i termini
di pubblicazione già con l’articolo 3 della legge regionale
27 dicembre 1971, n. 78 e ss.mm.ii.

Relativamente alle disposizioni di legge sopra citate,
nel riconoscere il principio ineludibile del criterio crono-
logico che regola la prevalenza temporale delle disposizio-
ni di legge di pari rango che disciplinano la medesima
materia (lex posterior derogat priori - la norma posteriore
deroga quella anteriore), codificato dall’art. 15 delle
“Disposizioni sulla legge in generale” (cosiddette Preleggi)
preliminari al Codice civile, non può tuttavia non enun-
ciarsi, al fine di risolvere il contrasto tra norme di pari

rango, il prevalente orientamento degli ordinamenti giuri-
dici secondo il quale “la legge generale posteriore non può
abrogare la legge speciale anteriore”; e ciò secondo il cri-
terio di specialità che vede la prevalenza di leggi speciali
sulla mera cronologia delle leggi stesse (lex posterior gene-
ralis non derogat priori speciali).

Poiché le disposizioni contenute in toto nell’articolo
39 del citato D.Lgs. n. 33 del 2013 rivestono indubbio
carattere di specialità, a queste ed alle concorrenti dispo-
sizioni di cui all’articolo 3 della legge regionale n. 71 del
1978 (il quale ai commi 6bis e 6ter, introdotti dall’art. 45
della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 ha richiamato
espressamente le citate disposizioni statali) le amministra-
zioni comunali dovranno attenersi con particolare riguar-
do alla pubblicità ed efficacia degli atti di pianificazione
generale, attuativa e relative varianti.

Per completezza, è appena il caso di ricordare che
sull’applicazione delle disposizioni statali (prevalenti) di
cui all’articolo 39 del citato D.Lgs. n. 33 del 2013 questo
Dipartimento regionale aveva già esplicitato un preciso
atto di indirizzo in occasione delle direttive impartite ai
comuni con la circolare n. 1 del 19 maggio 2015, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parte
I, n. 22 del 29 maggio 2015.

Il dirigente generale del Dipartimento 
regionale dell’urbanistica: FRITTITTA
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